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                                                          MA CHI CI CREDE… 

Ieri, lunedi 7 novembre, abbiamo chiesto via mail alla GRU della Liguria, Federica 
Delbello,  un incontro con carattere di urgenza in relazione alla comunicazione 
ricevuta sabato mattina dai colleghi interessati a ricoprire i nuovi ruoli così come 
comunicato loro nelle settimane precedenti. 

Siamo stati personalmente contattati da esponenti aziendali della D.G. in cui ci è 
stato comunicato verbalmente (e non rispondendo alla mia mail)  che non erano 
previsti incontri sindacali a livello periferico su questo argomento perchè ‘quello che 
c’era da comunicare ai colleghi lo aveva già fatto la GRU della Liguria’. 

E cosa aveva comunicato la GRU della Liguria ai colleghi interessati? Che il rinvio era 
dovuto a fantomatici problemi tecnici… 

Noi però abbiamo un brutto vizio… quello di mantenere sempre e comunque lo 
spirito critico come metodo di confronto con l’Azienda e soprattutto verso questa 
Azienda, per come viene gestita ormai da più di dieci anni e per la mancanza totale 
di credibilità e di reputazione che si è costruita fino ad oggi. 

Nell’incontro con la Gru Federica Delbello avremmo voluto dirle che i colleghi vanno 
trattati con rispetto della loro professionalità ed intelligenza non solo perché è 
scorretto il rinvio dell’assegnazione ma perché è ridicola e patetica la motivazione 
addotta. 

Quando si compiono queste operazioni massive, e questa non è certo la prima volta, 
vengono prima effettuate delle prove di simulazione tecnica per assicurarsi che 
tutto funzioni; solo dopo questo passaggio si procede al rilascio effettivo.  



Nel caso di specie, la lavorazione massiva riguardava solo alcune migliaia di posizioni 
che sono una massa decisamente minore rispetto alle lavorazioni che in passato 
hanno riguardato i clienti.  

Scartando quindi la motivazione tecnica ci è venuto  un dubbio: forse 
l’approvazione della riorganizzazione aziendale e del numero effettivo degli esodi 
deve passare prima dal CdA della Banca? Nessun manager lautamente pagato ha 
pensato a questa inezia? È per questo che l’Azienda ha comunicato agli organi 
sindacali di Coordinamento di Siena che questa prima fase della riorganizzazione 
verrà posticipata probabilmente alla settimana prossima? Forse perché il prossimo 
CdA si riunirà giovedi 10 Novembre?  

Ovviamente non sappiamo se  questa nostra ricostruzione sia vera, come al solito il 
tempo sarà galantuomo e noi aspettiamo fiduciosi. 

Intanto possiamo però trarre una lezione da questo ennesimo infelice episodio: 

- che la credibilità dell’Azienda (e di chi la rappresenta sui territori) è pari a zero 
- che le promesse fatte dai rappresentanti di questa Azienda non valgono 

niente: i lavoratori vengono trattati come pedine di cui disporre liberamente e 
senza alcun rispetto; pensate se  trattassimo così i clienti della Banca! 

Ricordatevi di questa lezione quando vi chiederanno i ‘numeri’, quando vi 
chiederanno di portare i clienti a fare certe operazioni e non altre, quando vi 
offriranno l’occasione professionale da non perdere perchè “lo diciamo nel tuo 
interesse”. 

Chi si rivolge a voi in questo modo, spesso, come è già accaduto in passato ed 
ancora in questi giorni, è già partito o in procinto di partire per altri lidi.  
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